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La Polverini benedice
la candidatura a sindaco

del PdL di Agostino Agaro 
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Un micidiale virus si aggira per Ladispoli

C’è un pericoloso virus che imperversa a Ladispoli. Una morbo peg-
giore dell’influenza di stagione ma che rischia di provocare danni 
ancor più gravi. Parliamo della febbre elettorale che pervade partiti, 
liste civiche e movimenti pronti a presentarsi in ordine sparso alle 
elezioni amministrative di primavera con i rispettivi aspiranti sin-
daci. E con loro una pletora di candidati alla carica di consigliere 
comunale, tutti convinti di rastrellare centinaia di preferenze per 
conquistare un seggio. Legittime aspirazioni, per carità, ma che coz-
zano pesantemente contro la realtà dei numeri e del buon senso. In 
questa sfrenata corsa alle urne la città che sta peggio è clamorosa-
mente Ladispoli dove nulla lasciava presagire una frammentazione 
così vasta soprattutto nella coalizione che dal 1998 governa la città. 
Ebbene, il Centro sinistra si è lacerato a quattro mesi dalle elezioni, 
della larghissima alleanza che vinse le amministrative nel 2007 è 
rimasto solo il ricordo. Ad oggi, ma le sorprese sono ancora dietro 
l’angolo, alle urne come aspirante alla riconferma a sindaco ci sarà 
come era prevedibile Crescenzo Paliotta il candidato del Partito 
democratico, di alcune liste civiche e dell’Italia dei valori. Tutto il 
Centro sinistra unito, penserete voi dopo una intera 
legislatura. Ed invece no, in troppi 
hanno pensato di svinco-
larsi dalla coalizione in 
cui sono stati quattro anni, 
altri perfino quindici anni, 
annunciando una serie di 
candidature a sindaco, o 
presunte tali, che trasforme-
ranno la scheda elettorale in 
un lenzuolo. A chiedere voti 
ci sarà infatti Roberto Garau 
sostenuto da Governo civico e 
Ladispoli futura, la cui discesa 
in campo è ufficiale. Altri partiti 
e movimenti del Centro sinistra, 
usciti dalla maggioranza, a giorni 
comunicheranno i nomi. Dalle in-
discrezioni si è appreso che Sini-
stra e libertà dovrebbe presentare 
il capogruppo consiliare Francesca 
Di Girolamo, il movimento Cinque s t e l l e 
di Beppe Grillo appoggerebbe l’ex consigliere comunale 
Simone Itri, Democrazia popolare europea di Santino Esigibili quasi 
certamente candiderà a sindaco il presidente del Consiglio comu-
nale Maria Caredda. Cinque candidati a sindaco di area Centro 
sinistra, siamo curiosi di ascoltare cosa diranno in campagna elet-
torale. Non sarebbe bizzarro per esempio sentir parlar male di una 
maggioranza di cui sono stati parte integrante? E se il Centro sinistra 
piange, anche sul versante opposto non c’è molto da ridere. Per ora 
in campo ci sono l’avvocato Agostino Agaro sostenuto dal Popolo 
delle libertà, dall’Udc e da varie liste civiche, poi c’è il consigliere 
comunale Giovanni Ardita che sarà supportato da Grande Sud e Li-
sta Geco e la professoressa Maria Concetta Palermo presentata dal 
Quarto Polo. Complessivamente siamo a otto candidati a sindaco 
che potrebbero aumentare nei prossimi giorni quando si conoscerà 
anche la posizione di Futuro e libertà, Partito liberale ed altri movi-
menti civici che si stanno organizzando. Ricordiamo agli smemorati 
che il Consiglio comunale sarà ridotto a 15 eletti e che per avere 
un seggio una lista dovrà almeno ottenere 1.300 voti. Fatevi due 
calcoli, aggiungetevi l’aria di forte astensionismo che si respira e poi 
diteci voi se questa non è una febbre elettorale. O da protagonismo.

                  
Il Direttore Gianni Palmieri
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Qualche anno fa Ladispoli e tutto il comprensorio 
trepidarono per lei, impegnata nella fase finale 
di Miss Italia. Si piazzò nelle prime sei più bel-

le della penisola e da allora la sua carriera non si è più 
fermata. Solo che non ha sfondato nel campo delle sfilate 
e della moda, bensì è diventata una pittrice di livello inter-
nazionale. Flavia Mantovan, ladispolana doc ma da sempre 
cittadina del mondo, è il personaggio sul quale abbiamo 
voluto accendere i riflettori per ricordare ancora una volta 
come il nostro territorio abbia prodotto personaggi di spicco 
nel mondo dell’arte e della cultura. Una intervista che non 
poteva non iniziare con un salto in quel passato di sfila-
te e passerelle. Nel 1996 ti sei affacciata nel mondo dello 
spettacolo con la partecipazione a Miss Italia, ottenendo un 
ottimo piazzamento. Cosa ricordi di quella esperienza?
“Ricordo che sembrava di essermi arruolata a fare il milita-
re – dice Flavia Mantovan – sveglia all’alba, ore di prove e 
ginnastica, orari fissi. Furono giorni intensi ma ovviamente 
bellissimi dei quali conservo un ottimo ricordo. Arrivai alla 
fase finale del concorso dove aver vinto Miss Roma ed esser-
mi piazzata al terzo posto a Miss Europa. Dopo un’iniziale 
perplessità per i ritmi stressanti della manifestazione mi è 
piaciuto concorrere anche se non mi sono mai fatta travol-

Abbiamo incontrato Flavia Mantovan
pittrice di livello internazionale

di Gianni Palmieri

“Porto Ladispoli
nel mondo”

gere dalla frenesia di vincere. Avevo 18 anni e vedevo la vita 
in altro modo. Ricordo che invece la mia famiglia, i parenti 
e tutti gli amici di Ladispoli erano assaliti da un forte stato di 
eccitazione”.
La tua vita poi ha preso altre strade, ben lontane dalle sfilate 
e dai concorsi di bellezza. Come è stato il passaggio da 
modella a pittrice, quale è stata la scintilla?
“Ho continuato a studiare, mi sono laureata in economia e 
commercio, anche se la mia passione era la pittura. Un gior-
no mentre stavo andando al lavoro in uno studio di com-
mercialisti ebbi un piccolo incidente e nei giorni successivi 
mi fermai a riflettere su cosa volessi veramente nella vita. Il 
momento decisivo fu quello, compresi che dovevo fare altro 
e non passare il tempo tra numeri e fatture. Così prima ini-
ziai a scrivere per alcuni giornali, poi rispolverai la mia voglia 
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di dipingere che avevo intrapreso da bambina, ereditandola da mio padre e mio nonno 
ai quali spesso rubavo i pennelli. Ho poi avuto la fortuna di incontrare dei maestri che 
mi hanno aiutata a crescere artisticamente e così sono arrivata ad esporre i miei quadri 
anche alla Biennale di Venezia. Da allora è stata una escalation, senza immodestia 
posso dire che mi cercano spesso le più importanti gallerie internazionali. La bellezza 
del mio lavoro è che ho girato il mondo, ho conosciuto persone di razze e cultura 
differenti, arricchendomi a livello anche umano. Posso dire con gioia che dipingere 
era il mio sogno da bambina”.
Quale è il messaggio che tenti di sprigionare dalle tue opere che sono apprezzate 
ormai a livello internazionale?
“Il quadro è sempre lo specchio dell’anima di chi lo dipinge. L’arte, come ricordava 
Picasso, è una bugia che dice la verità. Nei miei ritratti e nelle mie immagini di metamor-
fosi c’è la mia visione della vita, l’espressione dei miei sogni e delle mie paure. Lavoro 
sempre sul mio subconscio, spesso mi fermo a guardare i miei quadri per conoscere me 
stessa. Non so quale possa essere il messaggio che sprigionano le mie opere, di sicuro 
però esprimono un cocktail di paura e bellezza”.
Tu vivi a Roma da tanto tempo, giri spesso il mondo, esponi le tue tele in gallerie di 
prestigio come New York, Basilea. Luxor, Milano, ma appena hai tempo corri sem-
pre a Ladispoli.  
Cosa pensi dei cambiamenti che hanno attraversato la tua città in questi anni?
“A Ladispoli sono cresciuta e c’è la mia famiglia da cui corro sempre appena posso. E’ una 
città in cui si vive bene, ancora a misura d’uomo nonostante sia cresciuta a dismisura. 
Posso dire che andrebbe forse affrontato meglio il problema del traffico che in alcune 
ore sembra quello caotico di Roma. Ladispoli è bella perché sembra New York dove ho 
vissuto alcuni anni. C’è una perfetta mescolanza di razze e culture, una integrazione 
perfetta, parole come xenofobia ed intolleranza sono bandite da sempre. Per risponde-
re alla vostra domanda direi che la città è cambiata ed in meglio, ci sono angoli come 
il nuovo lungomare veramente suggestivi”.
Ora una domanda “cattiva”. Sei una pittrice di livello internazionale, una delle figure 
che elevano la cultura di Ladispoli nel mondo eppure nella tua città ti hanno invi-
tato ad esporre solo una volta, addirittura dieci anni fa. Come te lo spieghi questo?
“Non lo so davvero. Forse non mi seguono nel mio percorso professionale. Mi 
piacerebbe esporre nella mia città, in una location però adatta alle mie opere che 
sono di dimensioni notevoli. Anche se mi hanno dimenticato voglio sempre bene 
alla mia Ladispoli che con le mie opere è come se la portassi in giro per il mondo”.
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Caro Direttore le scrivo perché da alcuni giorni sono 
afflitto da un dubbio amletico. Ma a Ladispoli 
hanno introdotto una nuova segnaletica stradale 

tridimensionale? Le pongo questo quesito dopo aver osser-
vato per oltre un mese una singolare vicenda che accade 
in piazza Falcone, oltretutto a poche decine di passi dal 
comune. Nella foto che le ho inviato si vede nettamente 
una pericolosa buca che si è aperta sul selciato, dovuta 
al cedimento di un tombino, in prossimità di un blocco di 
colonnine che presumo siano della corrente elettrica. Un 
punto delicatissimo visto che vi sostano sempre le automo-
bili. Immaginiamoci cosa potrebbe accadere se una per-
sona, o anche un bambino, scendendo dalla macchina vi 
mettesse un piede dentro. So che alcuni cittadini hanno più 
volte segnalato alle autorità comunali la buca in questio-
ne, dopo settimane di silenzio hanno trovato la soluzione. 
Chiudendo la voragine? Ebbene no. Una mano arguta ha 
pensato bene di riempire il cratere con una specie di birillo 

Mancava una sorta di ufficialità alla candidatura a sindaco del Centro destra dell’avvocato 
Agostino Agaro. Tra sussurri e grida qualcuno ipotizzava passi indietro all’ultimo momento 
ed interventi drastici dalla capitale per cancellare l’accordo tra Popolo delle libertà ed Udc. 

Alla fine l’intervento da Roma è arrivato, ma ha messo il sigillo al cartello elettorale allestito dal Centro 
destra che, dopo anni di rovinose sconfitte, questa volta si presenta alle urne con buone chance di gio-
carsela alla pari contro il Centro sinistra. A battezzare la scelta di Agaro a candidato sindaco è arrivata 
Renata Polverini, presidente della Regione Lazio, che in occasione dell’inaugurazione del circolo di 
Città Nuove in via Firenze ha detto in modo forte e chiaro che la nomination dell’avvocato non si 
tocca. “È ora di rompere gli indugi, laddove ci sono candidati credibili e capaci di aggregare, è inutile 
perdere tempo, rincorrendo personalismi ormai fuori luogo”. Le parole sono di Renata Polverini che 
ha aggiunto “ho avuto modo di conoscere l’avvocato Agostino Agaro e ne ho tratto una piacevole 
impressione. È un professionista giovane e preparato che può fare sicuramente bene per Ladispoli. 
Mettiamolo in condizione di fare la sua campagna elettorale affinché Ladispoli ritorni ad essere 
amministrata da una giunta di Centro destra sul modello della Regione Lazio. Città Nuove, la Fon-

dazione da me creata, sarà al fianco di Agaro”. 
All’inaugurazione del circolo di Ladispoli è intervenuto anche un altro big regionale, l’assessore al bilancio Stefano Cetica 
che non ha lesinato una stoccata al comune di Ladispoli affermando “alla Regione ci chiediamo quale sia il modello di 
sviluppo che gli attuali amministratori hanno in mente per Ladispoli. Al di là del rapporto personale che mi lega a qualcuno 
degli attuali amministratori, credo che sia arrivato il momento di cambiare aria e, in questo senso, sono convinto che si 
possa creare intorno all’avvocato Agostino Agaro una squadra preparata e pronta a ben amministrare”. 
Entusiasta ovviamente il candidato a sindaco del Centro destra. “Ringrazio la presidente della Regione Lazio e l’assessore 
al Bilancio per le parole di stima nei miei confronti – ha affermato Agaro nel suo intervento di saluto - la coalizione che 
mi appoggia diventa ogni giorno più forte. Sono convinto che da Città Nuove potrà arrivare un contributo decisivo per far 
vincere il centrodestra di Ladispoli”. 
A fare gli onori di casa alla cerimonia è stato un esponente storico della Destra di Ladispoli che è sceso già in campo in 
questo avvio di campagna elettorale.  “Non apriamo semplicemente una nuova struttura – ha detto il coordinatore di Città 
Nuove di Ladispoli, Giuseppe Grando - partiamo per una nuova avventura nella certezza che oggi i cittadini hanno bisogno 
di partecipare e di avere un confronto quotidiano con le istituzioni”.

Il presidente regionale annuncia che la lista Città Nuove 
sosterrà il candidato del Pdl alle elezioni comunali

Un lettore ci segnala
una situazione di pericolo

che da tempo ristagna
in piazza Falcone

colorato, di quelli che si adoperano per segnalare i lavori 
stradali. Osservando la foto viene da ridere e non è un fatto 
nuovo dato che anche altre pericolose voragini di Ladispo-
li, come ad esempio nel tratto di via Duca degli Abruzzi in 
prossimità di piazza Scarabellotto, sono state riempite con 
spazzatura di ogni genere per evitare che qualche anzia-
no uscendo dalla Messa ne fosse inghiottito. Io spero che 
quando la lettera sarà pubblicata da L’Ortica la questione 
sia stata risolta ed il bizzarro birillo abbia lasciato il posto 
ad un tombino nuovo di zecca. Resta però l’amara consi-
derazione che in questa città spesso sembra essere una mis-
sion impossible anche chiudere una semplice buca causata 
dal cedimento del selciato.
Possibile che tra funzionari, impiegati, amministratori e po-
litici che frequentano tutti i giorni il comune nessuno si sia 
mai accorto del cratere di piazza Falcone?
Grazie e complimenti per il ritorno de L’Ortica.
Lettera firmata

Caro lettore, grazie come sempre per il suo intervento. Che 
dire? La foto parla da sola, giriamo la segnalazione alle au-
torità comunali. E nell’attesa speriamo che nessuno ci ca-
schi dentro.  

98
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Chiudere un tombino? Mission impossible!
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Lo avevamo scritto nei giorni scorsi e purtroppo siamo 
stati facili profeti.  Il freddo di queste ultime settimane 
ha infatti messo letteralmente in ginocchio l’agricoltu-

ra di Ladispoli, le abbondanti nevicate hanno massacrato 
le coltivazioni di ortaggi, aprendo la strada ad un danno 
economico dalle pesantissime proporzioni.
Gi operatori agricoli hanno ovviamente chiesto aiuto alle 
istituzioni regionali e locali, una parola di conforto per 
un sostegno che non mancherà è arrivata dal consigliere 
comunale e delegato all’agricoltura, Angelo Leccesi, che 
ha annunciato che l’amministrazione di Ladispoli invierà 
una lettera alla presidente Polverini nella quale si comuni-
ca che entro pochi giorni il municipio invierà la stima dei 
danni agricoli. 
“Purtroppo alcune colture – dice Leccesi – come fave, pi-
selli e broccoli sono state completamente distrutte dal gelo 
mentre per quanto riguarda il resto insieme agli altri agri-
coltori stiamo ancora facendo la conta dei danni. Siamo 
particolarmente preoccupati per quanto riguarda i carciofi, 
le piante primodiche che già avevano cominciato a regalar-
ci qualche cimarolo sono state completamente congelate. 
Insomma intere colture sono da buttare. Per le altre pian-
tagioni di carciofi stiamo aspettando che passi il gelo per 
vedere se si riesce a salvare qualcosa”.
Ma almeno una buona notizia è arrivata in vista di un ap-
puntamento molto atteso a Ladispoli.
“Questa ondata di freddo –conclude il delegato Leccesi 
– ha dato un duro colpo all’economia cittadina visto che 
sono circa 200 le famiglie che nel nostro territorio vivono 
di agricoltura. La decisione di inviare la lettera alla Regione 
Lazio è stata presa di concerto con la Confederazione Ita-
liana Agricoltori.

Pronta la richiesta
di stato di calamità

che il comune invierà
alla Regione Lazio

L’u-
n i -
c o 
l a t o 
posi -
tivo di 
t u t t a 
questa 
vicenda 
è che 
per la 
Sagra del 
c a r c i o f o 
r o m a n e - sco, che si svolgerà 
nella nostra città dal 13 al 15 aprile, non ci saranno 
problemi perché potremo contare sulle piante tardive che 
ci regaleranno, come sempre, una splendida produzione”. 
La richiesta dello stato di calamità potrebbe aprire la strada 
a risarcimenti economici che darebbero una boccata di os-
sigeno agli agricoltori del territorio. 

Agricoltura in ginocchio
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La scorsa settimana  si è svolta a Pizzo del Prete, a Fiu-
micino, una grande manifestazione indetta dal “Co-
ordinamento Rifiuti Zero per il 

Lazio” per prote-
stare contro l’in-
tenzione della 
Giunta Polverini 
di insediare una 
discarica ed un 
inceneritore in 
questa loca-
lità.
Alla mani-
fe s taz ione 
hanno ade-
rito nume-
rosi Co-
mitati di 
Roma e 
Provincia 

oltre a tutti i 
partiti del Centro Sinistra.

A manifestare in Via di Castel Campanile, nella cam-
pagna incontaminata di Palidoro, erano presenti oltre 500 
cittadini. Degna di nota la sensibile presenza di famiglie e 
bambini. “Pizzo del Prete non si tocca” è stato lo slogan 

Grande partecipazione alla manifestazione
contro la discarica a Pizzo del Prete

di Francesca Appetiti

della protesta contro la realizzazione di un “polo dei rifiuti” 
a nord del comune di Fiumicino.
L´impegno del Coordinamento è di impedire che Pizzo Del 
Prete, più volte indicato ufficiosamente come il sito prefe-
renziale per la realizzazione di una mega-discarica con an-
nesso impianto di incenerimento dei rifiuti, diventi di fatto 
la nuova Malagrotta.
Non si arresta quindi la mobilitazione dei cittadini contro 
un Piano Rifiuti regionale devastante per la loro salute e che 
va in direzione opposta a quello formulato nelle altre capi-
tali europee: Differenziata e Raccolta porta a porta.
Durante la manifestazione i cittadini e tutte le forze poli-
tiche presenti hanno preso il solenne impegno di portare 
avanti questa battaglia di resistenza fino alla cancellazio-
ne di questo scellerato progetto che prevede la costruzione 
di un inceneritore ad un chilometro dalle prime case, a 5 
chilometri dall’Ospedale Pediatrico “Bambin Gesù” e in un 
area che, oltre ad essere soggetta a vincoli paesaggistici ed 
archeologici, ha usufruito dei Fondi Europei per lo sviluppo 
di agricoltura e zootecnia biologica.
E’ stato anche piantato, simbolicamente, il primo palo del 
“Forte della Resistenza” che sorgerà esattamente sul luogo 
dove vorrebbero installare l’inceneritore e che costituirà, da 
oggi, l’inizio di una Resistenza vera e propria verso coloro 
che vogliono assassinare il territorio e con esso i cittadini 
che lo abitano.Il Coordinamento Rifiuti Zero per il Lazio ha 
espresso  la sua profonda soddisfazione per la riuscita della 
manifestazione e per i contenuti da essa scaturiti che, uni-
tamente al referendum abrogativo del Piano rifiuti ed alle 
inchieste che in queste ore la Procura ha aperto, dovranno 
portare ad un nuovo modo di portare avanti la Gestione dei 
rifiuti nella Regione Lazio.

C’è chi dice no!
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1312 È uno dei probabili candidati a sindaco del Centro de-
stra di Cerveteri alle elezioni comunali del prossimo 
6 maggio. Ma preferisce non parlarne ed affrontare 
invece le pressanti problematiche che assillano la 

città dopo lo scioglimento anticipato della legislatura. Ga-
briele Lancianese, consigliere provinciale del Popolo delle 
libertà, sarebbe in pole position per guidare tutto il Centro 
destra alle urne, sostenuto anche da esponenti di spicco del 
partito. Nell’attesa che il Pdl sciolga il nodo, forse passando 
anche attraverso le primarie, Lancianese ha effettuato una 
articolata panoramica dei guai che attanagliano Cerveteri, 
non disdegnando forti critiche all’amministrazione uscen-
te che non avrebbe fornito le risposte che la popolazione 
attendeva da tempo. “L’appuntamento di maggio – dice 
Lancianese – è fondamentale per i comuni del nostro litora-
le ed in particolare per Cerveteri dove le grandi attese che 
aveva generato l’amministrazione di Centro sinistra sono 
miseramente crollate. La maggioranza è implosa sulle lotte 
interne al Partito democratico e sugli ostacoli frapposti dal 
partito del No a tutti i costi. Fondamentalisti in larga par-
te appartenenti alla lista Governo civico che ora sembrano 
aver trovato un cammino comune con la sinistra integralista 
dell’Italia dei valori, uniti solo dalla demagogia strumentale. 
Ed a proposito degli esponenti di Governo civico, autori di 
un manifesto di pessimo gusto nei confronti delle persone 

Il Centro sinistra continua a dividersi a Cerveteri. Con una 
nota ufficiale il circolo di Sinistra Ecologia e Libertà “Ago-
rà” ha comunica la candidatura di  Maria Concetta Galluso 

come sindaco alle prossime consultazioni comunali. Una deci-
sione che era nell’aria e che conferma come l’area progressista 
sia attanagliata da divisioni e lacerazioni che appaiono veramente 
profonde. 
“La scelta è ricaduta su Maria Concetta Galluso – si legge nella nota 
di Sel – perché occorre dare un segnale molto forte di discontinuità 
alla politica locale che nel tempo di un decennio circa ha maturato 
ben quattro commissariamenti, esperienza non certo edificante per i 
cittadini di Cerveteri. La Galluso, giovane e preparata, ha già ricoperto 
nella precedente amministrazione la carica di assessore alla Pubbli-
ca Istruzione svolgendo con impegno e dedizione il ruolo affidatogli. 
Questa candidatura verrà sostenuta da un programma elettorale basato 
su due argomenti di sostanziale importanza, la cura della nostra cultu-
ra millenaria che dovrà dare sviluppo economico,  turistico di ricezione 
e conseguentemente di incremento alle locali attività commerciali, che p o s s a 
consentire occupazione e redditività alla nostra città. L’ambiente a difesa dei beni comuni, la ripubbli-
cizzazione dell’acqua, la rivalutazione dell’agricoltura, l’energia, intesa come fonti alternative, con particolare attenzione ai 
tetti fotovoltaici sulle scuole, la  gestione dei rifiuti per il raggiungimento  degli indici di legge inerenti il riciclo delle materie 
secondarie e l’obiettivo ambito ai “Rifiuti Zero”. La pianificazione del territorio, ovvero il Piano Regolatore Generale, dovrà 
essere una conseguenza naturale delle due direttrici sopra esposte, evidenziando sempre l’adeguamento delle strutture 
scolastiche al tasso annuale di immigrazione residenziale. Sinistra Ecologia e Libertà continua il dialogo ed il confronto con 
le compagini di Centro sinistra affichè si possa trovare una comunione d’intenti  sulla base programmatica ed il raggiungi-
mento di una alleanza elettorale condivisa”.

Il consigliere provinciale
Gabriele Lancianese
critica i toni astiosi
della campagna elettorale

L’ex assessore di Ciogli
si candida come

aspirante sindaco per
Sinistra e libertà

“Cerveteri non vuole 
fondamentalisti” 

Concetta Galluso scende in campo
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indagate dalla magistratura, come esponente del Pdl sento 
di prendere le distanze da queste azioni che rendono solo 
pesante la campagna elettorale. Cerveteri non ha bisogno di 
giustizialisti ma di programmi per lo sviluppo del territorio e 
la creazione di posti di lavoro per i giovani”.
Da politico esperto, come giudica i burrascosi eventi giudi-
ziari accaduti di recente a Cerveteri? “Non conosco a fondo 
i particolari della vicenda – risponde Lancianese – ma riba-
disco la piena fiducia nell’operato dei giudici che davvero 
non hanno bisogno di paladini dell’ultim’ora che vogliono 
solo rastrellare consensi elettorali, calpestando il lato umano 
della questione. Chi ha sbagliato eventualmente pagherà il 
conto con la legge, ma Cerveteri non è Milano e prima di 
mandare al massacro le persone con manifesti che sembrano 
sentenze già emesse beh occorrerebbe tanto buon senso”. 
Sappiamo che lei non vuole ancora parlare dell’argomento. 
Ma le voci che la indicano come il probabile candidato a 
sindaco del Centro destra hanno un fondamento reale? “Ci 
sono passaggi politici da effettuare – replica Lancianese – e 
la fretta è sempre cattiva consigliera. Il mio primo obiettivo 
è l’unità del Pdl per tornare alla guida di Cerveteri dopo 
tutti i danni combinati dal Centro sinistra. Amo questa che 
è la mia città e naturalmente sono pronto a rimboccarmi le 
maniche per trascinarla fuori dalla palude dell’immobilismo. 
La candidatura a sindaco deve essere frutto di una totale 
coesione del partito, sono a disposizione per portare il mio 
contributo. Anche attraverso lo strumento delle elezioni pri-
marie che sono un metodo democratico e trasparente di 
chiedere un parere decisivo alla popolazione”.
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Da questo numero il nostro settimanale apre le porte 
ad una serie di articoli inerenti il caso Caravaggio. 
Il nostro viaggio inizia il 16 dicembre 2011quando 

è stato esposto nell’aula consiliare del comune di Ladispoli 
un inedito dipinto del pittore Guido Venanzoni, raffiguran-
te l’arresto di Caravaggio a Palo, in occasione della pre-
sentazione del nuovo libro del dottor Crescenzo Paliotta 
“Ladispoli, immagini e racconti tra Caravaggio e Vanvitelli, 
D’Annunzio e Rossellini”. L’evento culturale riaccende i 
riflettori su un tema scottante qual è quello della morte di 
uno dei più grandi pittori italiani di tutto il mondo scom-

L’Ortica rispolvera
l’enigma storico

di Michelangelo Merisi
con il supporto

del pittore
Guido Venanzoni

di Felicia Caggianelli

parso misteriosamente: Michelangelo Merisi detto il Ca-
ravaggio. Addentriamoci nel discorso conoscendo meglio 
l’artista che ha dipinto il quadro.
Chi è Guido Venanzoni?
Sono nato a Roma, ma vivo e svolgo la mia 
attività di pittore qui a Ladispoli da circa 
20 anni. Ho iniziato il mio  percorso 
artistico presso l’atelier del pitto-
re Vito Lobefaro a Roma, dove 
sono stato instradato agli 
antichi segreti delle pittu-
re antiche del 1600.
Qual è stata la molla 
che ha fatto scattare 
in lei la curiosità per 
questo tema affasci-
nante?
Dopo aver letto il pri-
mo libro del dott. Pa-
liotta inerente l’arresto 
del pittore nel castello 
di Palo, la mia curiosità 
è stata pervasa da una ir-
refrenabile voglia di ricerca 
della verità sulle ultime vicis-
situdini della vita del Caravag-
gio giunto  nel nostro territorio e 
sulla voglia di realizzare un dipinto 
che raccontasse il tragico evento. 
Come ha mosso i primi passi?
Per realizzare il dipinto ho cominciato a documentarmi. 

Caravaggio
tra realtà
e mistero

Caravaggio mon amour

La mostra allestita a palazzo Venezia è stata 
prorogata fino al prossimo 18 marzo

di Arianna Papale

È stata prorogata fino al 18 marzo la mo-

stra “Roma ai tempi del Caravaggio” 

allestita a Palazzo Venezia, che sfoggia 

una pot-pourri di inestimabili opere nate 

attorno al nucleo romano seicentesco. 

L’esposizione ha riscosso enorme succes-

so contando ben oltre 45 mila visite dalla 

sua inaugurazione. La mostra ripercorre gli 

anni che si pongono fra il 1595 e il 1635, 

quarant’anni, durante i quali si gettano le 

fondamenta per l’arte dell’intero 1600 

dirottata inevitabilmente dal trauma lu-

terano e dalla Controriforma. Le opere in 

mostra sono 140 e vedono scontrarsi due 

titani dell’arte, da una parte il lombardo 

Caravaggio e dall’altra il bolognese Anni-

bale Carracci ognuno accompagnato dal 

suo corteo di seguaci ed emulatori italiani 

e stranieri. Degni di nota sono chiaramen-

te i due quadri rappresentanti la Madonna 

di Loreto ritratta sia da Caravaggio che dal 

Carracci, messi a confronto per la prima 

volta e posti in una posizione significati-

va al principio del percorso espositivo. La 

rassegna accoglie anche un Sant’Agostino, 

opera sine auctore che ha destato molto 

clamore a proposito della recente teoria 

che ne attribuisce la paternità al Caravag-

gio. Insomma una mostra ricca ed edifican-

te che testimonia un’era storico artistica 

eccezionale e tuttora stimolante.  

Ho raccolto il materiale, ho cominciato a prendere in affitto 
i costumi dopo un attento e meticoloso studio sui vestiti 
dell’epoca. 

Quale obiettivo si è prefissato realizzando questo ca-
polavoro d’altri tempi?

Voglio portare all’attenzione della comu-
nità di Ladispoli l’importanza che la 

questione inerente al Merisi ha 
per il nostro territorio. C’è chi 

è convinto che il Caravaggio 
sia morto a Porto Ercole, 

ma c’è anche chi come 
Peter Roob, autore  del 
libro come “Enigma 
Caravaggio” e Vin-
cenzo Pacelli illustre  
prof. di storia dell’arte 
dell’Università Federi-
co II di Napoli massi-
mo esperto italiano su 
Caravaggio affermano 

che non “è morto a 
Porto Ercole ma bensì 

qui da noi a Palo.
Qual è il messaggio che 

vuole divulgare?
Vorrei che si cominciasse a parla-

re della storia del Caravaggio e per-
ché no, vorrei che fosse realizzata una 

statua in bronzo da mettere in un punto mirato 
di Ladispoli.
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VENDITA FILM (anche su ordinazione)

RIPARAZIONE CD/DVD/GIOCHI GRAFFIATI - VENDITA DVD USATI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE

Come è iniziato il suo rapporto con la Pro Loco?
Nel modo più bello direi, durante l’estate 2011, 
quando la Pro Loco ospitava la rassegna cinema-

tografica organizzata dall’Associazione Arcipelago. Non 
appena mi sono iscritto ho compre-
so che collaborare con questa asso-
ciazione rappresentava un giusto e 
reciproco scambio. E’ nata un’inte-
sa prima sul piano umano e poi di 
intenti. Ho trovato subito una di-
sponibilità che mi ha messo a mio 
agio, un luogo dove poter creare 
spazi sociali d’aggregazione non 
elitari, senza etichette: con tutti, 
per tutti, contro nessuno.
Quali sono state le iniziative 
più significative a cui ha preso 

parte? 
Innanzi tutto ho collaborato a formu-
lare la proposta al Comune di Cerve-
teri per la realizzazione del servizio 
delle bacheche, uno spazio indi-
spensabile, ancora oggi assente, 
per informare in modo trasparente 
i cittadini. Se la richiesta non avrà 
risposta in tempi brevi, non solo 
la renderemo aperta a tutti ma 
potremmo chiedere la firma di 
sottoscrizione affinché sia reso 
ai cittadini un atto dovuto per 

legge: la divulgazione degli atti municipali del 
Comune. Ma l’iniziativa più aperta e partecipata della Pro-
loco alla quale ho personalmente partecipato è stato “L’al-
bero dei sogni e dei bisogni”, un albero bianco con poche 
foglie, dal quale come frutti pendevano i “sogni” dei nostri 
ragazzi, più di 100 biglietti con pensieri meravigliosi tali da 
emozionare quanti  li hanno letti. Ne vorrei ricordare alcu-
ni, quelli dei bambini sorteggiati ai quali Babbo Natale ha 

Le iniziative della Proloco di Cerenova
dato in premio un libro. Andrea De Santis della VC scrive: 
“Sogno che le guerre finiscano, che i bambini poveri diven-
tino ricchi, che abbiano dei fratelli e i loro genitori li amino. 
Che non vengano più costruite armi, elicotteri da guerra e 
bombe. Le terre non sono da conquistare ma per viverci 
dentro come una grande famiglia. Desidero che i nonni e 
le nonne che stanno in ospedale tornino a casa dalle loro 
famiglie”. O come Matteo della VA, nello stile filastrocca: 
“Sarà Natale se i bimbi malati non staranno più male, sarà 
Natale se insieme ai loro genitori, con tanti doni da scartare, 
aspetteranno l’arrivo di Babbo Natale”.
I bimbi testimoniano una maturità sociale che a volte smar-
riscono crescendo. Siamo noi adulti che li rendiamo egoisti, 
insicuri, attaccati al denaro.
E pensa che in futuro ci sarà altro o questo tipo d’impegno 
finisce così?
La Pro Loco mi ha nominato responsabile per le relazioni 
scolastiche, probabilmente perché essendo io un insegnan-
te, questo è il tipo d’impegno che mi si addice di più. A 
tale proposito sto curando con la Scuola Comprensiva di 
Marina di Cerveteri, elementari e medie, due ipotesi di la-
voro: la “Festa di Primavera” che è stata fissata per venerdì 
23 marzo, in cui chiediamo alla scolaresca di vestirsi come 
frutti, fiori, animali, costruire striscioni e festoni, preparare 
poesie e canzoni che abbiano come tema il risveglio della 
natura, con l’idea di fare un corteo per le vie dell’abitato, 
prevediamo accompagnati dai vigili e dalla banda musica-
le, con conclusione al parco della Pro Loco per leggere le 
poesie, cantare e ballare. Il secondo impegno che sta per 
partire è un’attività teatrale. Vorremmo far vivere l’esperien-
za a insegnanti e alunni insieme, come un unico gruppo, 
dove magari si invertono i ruoli: i bimbi diventano grandi e 
viceversa, chissà. L’importante è chiarire che la scuola non 
può essere abbandonata a sé stessa, né può essere con-
siderata una realtà a sé stante lontana dal resto della vita 
sociale, in quanto si prende cura dei nostri figli, e dopo i 
genitori, la società tutta si deve sentire educatrice dei giova-
ni. Perciò ricordiamoci che il buon esempio che noi diamo 
è la prima forma educativa. Siamo felicemente sorpresi di 
quanto bolle in pentola. Ci auguriamo che tutto vada per 
il meglio, grazie ad Armando, alla “Pro Loco di Marina di 
Cerveteri, grazie alla Dirigente scolastica e alle maestre che 

partecipano con entusiasmo a tali iniziative. 

Parola di Armando Profumi,
responsabile per le relazioni scolastiche

di Piero Giacomini
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Hanno vinto le amministrazioni di Ladispoli, Brac-
ciano, Canale Monterano, Anguillara e Trevignano. 
E lo hanno fatto nella sede istituzionale più elevata. 

Il Consiglio di stato ha infatti accolto la richiesta dei cinque 
comuni che sollecitavano la sospensione cautelare della 
sentenza con cui il Tribunale ammi- nistrativo regionale 
aveva rigettato la richiesta di an-

nullamento 
del Decreto 80 
del Piano di Ri-
ordino Ospe-
daliero del La-
zio. Delibera 
che prevede-
rebbe la ri-
conversione 
del noso-
comio di 
Bracciano 
che di fat-
to sarebbe 

ridimensiona-
to in modo drastico. Ebbene, sulla 

questo progetto che pregiudicherebbe definitivamente 
il futuro dell’ospedale Padre Pio il Consiglio di Stato vuole 
vederci chiaro, il prossimo appuntamento è fissato per il 
9 marzo quando il massimo organo decisionale dovrebbe 
esprimersi in modo definitivo. E la speranza di tutti gli abi-
tanti del nostro comprensorio è che il piano ospedaliero per 
ciò che riguarda l’ospedale di Bracciano possa tornare per 
sempre nei cassetti della Regione Lazio. Per ora il progetto è 
stato sospeso in via cautelare, quando il dibattito entrerà nel 
merito si potranno finalmente spiegare le ragioni che hanno 
indotto cinque comuni a schierarsi contro la Giunta della 
Polverini. Da notare che la richiesta di unirsi al ricorso è sta-
ta inviata anche ai comuni di Manziana e Cerveteri, attual-

mente commissariati, ma per ora non sono arrivati segnali 
seri. Naturalmente si canta vittoria a Ladispoli, Bracciano, 
Canale Monterano, Anguillara e Trevignano, anche se tutti 
sanno che la battaglia è ancora lunga e la Regione Lazio si 
giocherà tutte le carte.
“A nome di tutti i sindaci che ci hanno affiancato in que-
sta difficile vicenda – dice il sindaco di Bracciano, Giuliano 
Sala – esprimo grande contentezza per un risultato della no-
stra battaglia contro la riconversione voluta dalla Regione 
Lazio. Abbiamo ottenuto la sospensiva della sentenza del 
Tar emessa il 20 dicembre scorso che rigettava la richiesta di 
annullamento, è un altro risultato della nostra battaglia che 
vuole contrastare la sanità come delineata dalla Polverini. 
Una sanità che vorrebbe lasciare senza un ospedale un terri-
torio con oltre 13.000 abitanti con un continuo incremento 
demografico. L’emergenza neve di questi giorni ha dimostra-
to come il Padre Pio resti un presidio fondamentale per dare 
risposte alla salute dei cittadini. Come avrebbero  potuto i 
pazienti che sono stati condotti all’ospedale di Bracciano 
essere trasferiti, con l’impraticabilità delle strade per molte 
ore, in nosocomi vicini? Le immagini mostrate in televisione 
dell’ospedale San Camillo, dove addirittura i pazienti erano 
poggiati a terra mettono poi in risalto una cronica conge-
stione dei nosocomi romani e delineano un triste ritorno al 
passato, con una sanità che non mette al centro la persona 
e la sua dignità. Auspichiamo che il 9 marzo il Consiglio di 
Stato, dopo questa sospensiva, sappia riconoscere appieno 
le nostre ragioni e allontanare per sempre lo spettro della 
riconversione dell’ospedale Padre Pio di Bracciano”. E di 
tutto il nostro comprensorio aggiungiamo noi.
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Il Consiglio di Stato
sospende il progetto

di ridimensionamento
del Padre Pio

L’ospedale, per ora, è salvo
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Entrando nel micromondo da Saponando, il franchi-
sing di detersivi alla spina, sito in via Napoli, 27/b a 
Ladispoli, è come entrare in un giardino fiorito. I co-

lori e i profumi, emanati dai grandi contenitori di prodotti 
per la pulizia e l’igiene della casa, catturano lo sguardo e 
ammaliano i sensi che si lasciano coccolare dalle delicate 
fragranze di fiori, di lavanda, di menta, fragola e vaniglia. 
Accostarsi alle pulizie domestiche diventa quasi un gioco. 
L’appuntamento quotidiano per prendersi cura degli oggetti 
più cari con detersivi che rispettano la pelle e l’ambiente. 
Accanto alla vasta linea di prodotti per il bucato che com-
prende detersivi, ammorbidenti, candeggine, sbiancanti, 
prodotti igienizzanti per i sanitari e per le stoviglie potrete 
trovare la linea dedicata all’igiene del corpo e un vasto as-
sortimento di articoli per la casa.  Il negozio  di casalinghi 
Saponando, nasce dall’idea di Angela, la proprietaria, pati-
ta per l’igiene che si è resa conto della convenienza e della 
validità dei prodotti alla spina testandoli personalmente e 
coniando il motto: con poco prodotto molto concentrato 
inquini meno ed il risultato è assicurato. Convenienza, 
concentrazione e rispetto per gli animali, infatti, sono le 
carte vincenti dei prodotti che troverete da Saponando. 
Essendo più concentrati, infatti, hanno una durata di gran 
lunga superiore ai prodotti presenti sugli scaffali della gran-
de distribuzione, il prezzo è concorrenziale e, cosa impor-
tante, sono detersivi non testati sugli animali. Angela, nel 
suo piccolo, è riuscita a dar vita a Ladispoli ad una realtà 
che sposa in pieno qualità e convenienza con un occhio 
attento per l’ambiente. Infatti, essendo il prodotto erogabile 

A Ladispoli il franchising 
di detersivi alla spina

e prodotti naturali
che rispettano l’ambiente 

di Felicia Caggianelli

in quantità differenti, i clienti possono recarsi in loco con 
dei contenitori di plastica ed erogare il quantitativo deside-
rato senza alcun vincolo.
Anzi, sono proprio Angela ed il marito Roberto che con-
sigliano ai clienti di acquistare, la prima volta, piccole 
quantità di prodotto per testare le caratteristiche olfattive e 
qualitative. Grazie a questa nuova concezione dei detersivi 
alla spina Ladispoli ha fatto un ulteriore passo avanti verso 
la cultura del riciclo. Sono proprio i clienti che riutilizzan-
do più volte lo stesso contenitore di plastica che stanno 
aiutando il paese a far circolare meno plastica, altamente 
nociva per l’ambiente circostante e difficilmente biodegra-
dabile. E non dimenticate che Saponando, senza costi ag-
giuntivi, offre anche il servizio a domicilio.

Per informazioni Tel. 320 1483138

Saponando, riciclo
e convenienza
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Il Parco Majorca di Santa Marinella pronto a rifarsi il 
look. Il progetto, che rientra nel “Piano Parchi Pun-
ti verdi di qualità” approvato dall’amministrazione 

comunale ad inizio mandato, prevede la riqualifica-
zione del parco a nord della città. La FilaLazio, ag-
giudicatrice del bando di gara, risolte alcune proble-
matiche a carattere burocratico, è pronta ad iniziare 
i lavori, da completarsi entro l’estate, per consegna-
re a cittadini e villeggianti un’area verde finalmente 
funzionale e messa in sicurezza.  Il progetto prevede 
l’istallazione di nuovi elementi di arredo urbano qua-
li cestini porta rifiuti, panchine, fioriere, una nuova 
linea di pubblica illuminazione e nuove alberature. 
Il parco diverrà un vero e proprio spazio espositivo 
all’aperto, con l’istallazione di numerosi stand da uti-
lizzare in caso di manifestazioni e cerimonie. Un vero 
è proprio gioiello per Santa Marinella, che rientra nel 
progetto generale dei “Punti Verdi di Qualità”, ovvero 
l’affidamento delle aree verdi ad associazioni o priva-
ti che, tramite apposita convenzione, prenderanno la 
gestione dell’area, sia per quanto concerne l’ordinaria 
manutenzione che le strutture ad essa collegate. Allo 
stesso tempo sta per essere ristrutturato anche il Par-
co di via dei Tulipani, nel quartiere Fiori, che rientra 
all’interno del progetto di riqualificazione del Litorale 
Nord, finanziato dalla Regione Lazio. Così come si 

Santa Marinella si sta ancora leccando le ferite per 
l’eccezionale ondata di maltempo che ha colpito il 
nostro litorale. Ma nonostante siano stati giorni dif-

ficili, la cittadina rivierasca ha risposto in modo de-
terminato all’emergenza e molto 

del merito è stato del-
la Protezione civile. 
A tale proposito. il 
Sindaco Roberto Ba-
checa è intervenuto 
per elogiare l’effi-
ciente macchina 
o rgan izza t iva , 
messa in piedi 
dal Comandan-
te del Corpo di 
Polizia Locale, 
Tenente Kety 

Marinangeli, e dal 
delegato alla Protezione Civile Gio-

vanni Scala. Aglio elogi si è unito anche il delegato al vo-
lontariato Giampiero Rossanese.  

stanno ultimando gli iter burocratici per la sistemazio-
ne del Parco di Via Aurelio Saffi. 
“Abbiamo finalmente concluso l’iter amministrativo – 
afferma Marongiu – e risolto alcune problematiche a 
carattere burocratico e tra qualche settimana saremo 
in grado di dare il via ai lavori. Il parco Majorca nord 
sarà finalmente messo in sicurezza ed godibile ai cit-
tadini in maniera appropriata. Gli stand saranno uti-
lizzati in caso di eventi e manifestazioni di carattere 
turistico  culturale così da divenire un vero e proprio 
spazio espositivo all’aperto”. 
“Un altro grande obiettivo raggiunto dalla nostra am-
ministrazione – commenta soddisfatto il Sindaco, Ro-
berto Bacheca – dopo anni di degrado assoluto e non 
curanza dei parchi cittadini. Il nostro impegno sarà 
premiato con la riqualificazione degli altri parchi pre-
visti dal progetto “Punti verdi di Qualità”, che dopo il 
Parco Martiri delle Foibe di via Lazio prevede anche il 
Parco di via dei tulipani e quello di via Aurelio Saffi”.

La ditta aggiudicatrice  del bando
è pronta  ad iniziare i lavori

di riqualificazioneIl sindaco elogia i volontari
della Protezione civile
per l’impegno durante
i giorni della nevicata

Il Parco Majorca tornerà a vivere Grazie ragazzi! 
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“Voglio ringraziare a nome mio e di tutta l’amministrazione 
comunale – afferma il Sindaco – gli operi ed i tecnici del 
Comune, tutti i volontari delle associazioni,  il Comandante 
e gli agenti della Polizia Locale, ed i nostri concittadini che 
hanno messo a disposizione mezzi spalaneve, che in que-
sti due giorni di emergenza si sono prodigati sul territorio 
per liberare le strade dal ghiaccio e dalla neve.  Un lavoro 
encomiabile confermato dalle tante attestazioni di stima e 
gratitudine ricevute dai cittadini”. 
“Sono stati tutti semplicemente fantastici – aggiunge il de-
legato Rossanese – poiché hanno sfidato gelo e neve per 
rendere le strade del territorio fruibili e sicure. Hanno inol-
tre agito nei comuni del comprensorio con mezzi e scorte 
di sale e sono intervenuti  portando in salvo un cittadino 
dializzato dalla frazione de il Sasso fino a Ladispoli per po-
ter ricevere le cure necessarie. Non credo di esagerare af-
fermando che sono il nostro orgoglio”.   
“Questa è una grande dimostrazione di forza e unità di 
intenti – ha commentato il delegato alla Protezione Civi-
le Giovanni Scala - che ci ha permesso di intervenire in 
maniera capillare ed efficiente su tutto il territorio comu-
nale, da Capolinaro alla Quartaccia passando per tutte le 
zone collinari come Colfiorito, Belvedere e Bellavista. Vo-
glio ringraziare tutti coloro che si sono adoperati in que-
sto weekend, i volontari delle associazioni, dalla Pro Pyrgi 
al Nucleo Sommozzatori, dai Rangers alla Croce Rossa di 
Santa Severa, e poi ancora la Misericordia di Santa Mari-
nella e i Guardia parco di Macchiatonda, agli operai comu-
nali, ai Carabinieri  guidati dal Comandante Bernardini, alla 
Polizia Locale e il Ten. Kety Marinangeli, ed alle ditte locali 
che hanno messo a disposizione i loro mezzi meccanici”.
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È incredibile la mole di informazioni che possono for-
nire le ossa umane antiche. Attraverso analisi morfo-
metriche si può stabilire il sesso dell’individuo, l’età 

della sua morte, la sua statura e corporatura. Analisi sui 

Il Castello restituisce tesori
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markers occupazionali inserzioni muscolari, alterazioni 

nella forma delle ossa e di traumi forniscono precisi indizi 

circa lo stile di vita e le attività quotidiane condotte dall’in-

dividuo.  Attraverso analisi chimiche si può conoscere non 

soltanto la dieta alimentare ma anche  l’ambiente in cui 

l’individuo viveva. Tramite analisi atomiche è possibile sco-

prire l’esatto periodo in cui visse l’individuo. L’analisi delle 

paleopatologie infine consente di stabilire quali eventuali 

patologie tormentassero l’individuo.  Tutto ciò riguardo un 

singolo individuo, mettendo in relazione le informazioni 

ottenute da più individui, è possibile dedurre informazioni 

su intere comunità umane. Sono rari i casi di rinvenimen-

ti archeologici di sepolcreti antichi vasti, ben conservati e 

ben analizzabili. Questo si è verificato presso il Castello di 

Santa Severa, dove, tra il 2005 e 2007, in seguito ai lavori 

di ristrutturazione del complesso monumentale intorno alla 

chiesa paleocristiana scoperta nel cortile, è stato riportato 

in luce un vasto cimitero di epoca medievale, esplorato 

grazie all’intervento dei volontari del Gruppo Archeologico 

del Territorio Cerite, guidati dal direttore del Museo Civico 

Flavio Enei, in collaborazione con la Soprintendenza per 

l’Etruria Meridionale. Sono state individuate più di 420 se-

polture tutt’oggi in corso di studio da parte degli antropologi 

dell’Università di Tor Vergata di Roma. All’interno del sepol-

creto sono state rinvenute sepolture singole e multiple, con 

inumati in connessione anatomica  scheletro ancora com-

posto e non, sarcofagi e fosse ricavate nella terra. L’esame 

al C14 eseguito su tre campioni scheletrici ha consentito di 

datare l’utilizzo del sepolcreto tra l’VIII e il XIV secolo d.C. 

Si tratta per la maggior parte di individui di sesso femminile 

di età compresa tra i 15 e 35 anni di età, indice di elevata 

mortalità in seguito al parto. La fascia d’età più rappresen-

tata per gli individui maschi è compresa tra i 35 e 50 anni 

e i 18 e 35, probabile indicazione di attività pesanti, peri-

colose o belliche. Numerosissimi i subadulti con un picco 

numerico in età compresa tra zero e tre anni di vita: il 63% 

della frazione infantile di Santa Severa non aveva superato 

i 6 anni di vita. Lo scarso numero d’individui anziani di en-

trambi i sessi sembrerebbe ulteriore indizio circa le precarie 

condizioni di vita della popolazione. Gli individui adulti di 

Santa Severa dovevano svolgere pesanti attività quotidiane, 

probabilmente dedicate ai campi e all’allevamento. Le ana-

lisi delle alterazioni delle inserzioni muscolari-tendinee e 

quelle a carico delle articolazioni attestano un uso intenso 

di braccia e gambe; schiacciamenti e stress sulla colonna 

vertebrale suggeriscono inoltre il trasporto di eccessivi pesi. 

Questi indicatori su entrambi i sessi fanno ipotizzare un 

coinvolgimento collettivo nelle attività lavorative. Sono stati 

riscontrati numerosi indici di malattie: tumori; spine bifide; 

cicatrizzazioni ossee; indicatori di anemie. Gli uomini e le 

donne medievali di Santa Severa non seguivano diete ali-

mentari differenziate, neppure in riferimento alle loro età. 

La dieta si basava essenzialmente su cibi terrestri: alcuni in-

dividui consumarono maggiormente carni che vegetali, ma 

soltanto in uno dei campioni analizzati si è evidenziata una 

dieta marina, forse indice di un qualche lignaggio sociale. 

Lo scavo del cimitero medievale
a Santa Severa ha riportato alla luce 420 

sepolture risalenti all’VIII secolo a.C.
di Valentina Asta
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È iniziato da Cerveteri il tour dei siti Unesco da par-

te di Claudio Ricci presidente dell’Associazione 

Città e Siti Italiani “Patrimonio Mondiale” UNESCO,  

nonché sindaco di Assisi che ha illustrato le linee di 

programma promosse per i prossimi due anni. La con-

ferenza si è svolta lo scorso 22 febbraio presso la sala 

Ruspoli. 

A fare gli onori di casa il commissario prefettizio Giu-

liana Giaquinto e la sua vice Alessandra Nigro. Chai-

rman dell’evento Arnaldo Gioacchini che ha svolto 

una breve relazione introduttiva.

 La conferenza si è avvalsa della proiezione di foto 

e video concernenti gli argomenti trattati che riguar-

davano anche il portale dell’Associazione sul quale 

Ricci ha dichiarato: “si tratta di un viaggio virtuale at-

traverso i luoghi iscritti alla lista del  Patrimonio Mon-

diale Unesco. Un vero tesoro da scoprire viaggiando 

come in un pellegrinaggio…”.

Un antico documento custodito nell’archivio 

segreto vaticano, riportato alla luce grazie al 

lavoro di un appassionato cultore della storia della 

sua città, Ugo Ricci,  ha svelato una bolla papale del 

1709, mai revocata, con cui Clemente XI elevava a 

“principato perpetuo in riconoscimento del valoroso 

contributo dato dai cittadini in difesa di Santa Madre 

Chiesa” il Marchesato di Cerveteri, allora in possesso 

di Francesco Maria Marescotti Ruspoli. Si trattava di 

un premio con cui il Pontefice ricompensava il prin-

cipe e la sua città, per aver costituito a proprie spese, 

nel 1708, il reggimento Ruspoli, un esercito di mille 

uomini, che ebbe la 

meglio sull’esercito 

austriaco, respingen-

dolo a Ferrara.

Lo status di Principato 

Perpetuo ha giusta-

mente riempito d’or-

goglio i cittadini di 

Cerveteri al punto tale 

che Sabato 25 feb-

braio  il documento 

in questione, è stato 

letto in pubblico nella 

Chiesa di Santa Maria, prima del Vespro. Sarebbe bel-

lo ed auspicabile che Cerveteri, oltre che con questi 

atti formali significativi da un punto di vista simboli-

co, ritrovasse nella realtà quotidiana del suo territorio 

e del suo ambiente la dignità di una città rispettosa 

delle sue tradizioni culturali.

Nonostante le condizioni climatiche ed il freddo, 

nell’aula consiliare di Ladispoli piena di audito-

ri, la gente ha ascoltato le riflessioni sul sesto saggio 

pubblicato dal nostro collaboratore e psicologo psi-

coterapeuta di fama internazionale, a dimostrazione 

che le iniziative del dottor Cavaliere attirano sempre 

centinaia di persone. Il sindaco Paliotta ha aperto la 

serata elogiando la perseveranza e la capacità di uno 

dei più illustri concittadini di cui “Ladispoli ne è or-

gogliosa”. I relatori hanno esposto il tema dell’amore 

spaziando in tutti gli ambiti umani ed anche gli inter-

venti del pubblico hanno approfondito le qualità, le 

sfaccettature e le mol-

teplici manifestazioni 

dell’Amore. L’Amore 

è certamente il sen-

timento più nobile e 

più potente che muo-

ve ogni essere umano 

ed il testo analizza a 

livello psicologico, 

sociologico e spiritua-

le le manifestazioni 

dell’Amore. L’evolu-

zione di una perso-

na dipende solo dalla capacità di amare e quanto è 

difficile la strada che porta alla consapevolezza del 

valore dell’amore lo apprendiamo dal libro scritto, si-

curamente con amore , da Raffaele Cavaliere “Amore 

è, considerazioni psico sociali sul motore della Vita”.

Cerveteri rivendica
il Principato

perpetuo

RaffaeleCavaliere
vince anche il gelo
con il suo Amore è

Cerveteri sale
alla ribalta

dei siti Unesco

Arnaldo Gioacchini
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“Il teatro
è una scommessa”

Antonello Avallone l’artista che passa
da Woody Allen a Peppino De Filippo

di Felicia Caggianelli

Da sei anni è il direttore artistico di uno dei teatri più belli di 
Roma. E nel contempo resta un attore poliedrico capace di 
passare da interpretazioni drammatiche a ruoli che strappa-
no risate a crepapelle. Antonello Avallone è unanimemente 
considerato il custode al tempo stesso del teatro impegnato 
e della sceneggiata non solo napoletana, attore che porta 
sul palcoscenico Woody Allen e Cesare Pascarella, senza 
disdegnare la grande commedia di Age e Scarpelli e Luigi 
Pirandello. Il grande consenso di critica e di pubblico arrivò 
nel 1992 con la magistrale interpretazione di Woody Allen 
in “Io & Woody”, tratto dai monologhi comici del regista e 
attore newyorkese. Show che Avallone porta in scena con 
sempre crescente successo da 14 anni. Grazie a questo 

spettacolo ha partecipato per molte puntate a trasmissioni 
televisive come il Maurizio Costanzo Show, altri programmi 
di Canale 5, Rai e ha prestato la voce al grande Woody in 
numerose interviste tra cui quella in cui Allen è stato ospite 
a  Matrix. E l’Acchiappa Vip non poteva farsi scappare que-
sto variegato personaggio che dal 23 febbraio al prossimo 
11 marzo è in scena al teatro dell’Angelo con la commedia 
“Il prestanome”, insieme ad Enzo Garinei, in un’opera dai 
contenuti attualissimi che ricordano qualche situazione a 
noi italiani molto vicina. E dove ci sarà da ridere per due ore 
di spettacolo. E la prima domanda non poteva che essere 
proprio sul teatro. Quale è la situazione in un mondo dove 
prevale la televisione che offre programmi di cartapesta che 
sembrano però incantare il pubblico?
“Dopo la felice esperienza del teatro dei Cocci durata 15 
anni - dice Avallone - il Teatro dell’Angelo costituisce  per 
me una vera e propria scommessa. Gestire un teatro sen-
za fondi istituzionali, lavorare quindi solo con il botteghino 
è quanto di più incosciente si possa fare. E’ sufficiente un 
blocco delle auto o una giornata di sole o  pioggia, per dare 
un buon motivo al pubblico di restare a casa, Succede che 
nella vita si abbia la necessità di vivere unicamente per un 
ideale, il mio è quello di creare, in alternativa a tanti spa-
zi in cui a mio avviso si fa teatro inutile, di cattiva qualità 
o cabaret volgare spacciato per commedia, con sedicenti 
artisti che non contenti del successo. Ho la convinzione 
che l’energia che esce dai nostri spettacoli, l’amore che ne 
traspare, la necessità di trasmettere l’emozione di un testo 
importante e certamente la professionalità che cerchiamo 
di incrementare giorno dopo giorno, possa farci raggiungere 
delle vittorie nei confronti del domestico mostro catodico. 
Dei segnali molto positivi già sono apparsi in un orizzonte 
forse non lontano”.
Altro tema delicato. Si dice che i giovani non amano il tea-
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Il Mediatore Divisione Immobiliare - Ladispoli - Via Napoli n. 110/a - Tel. e fax 0699144809 - 3271722566 - 3407021108

VALUTAZIONI GRATUITE - ASSISTENZA FINO IL ROGITO NOTARILE E POST ROGITO - PRATICHE DI MUTUO - PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI DEL QUINTO - AFFITTI ABITATIVI E COMMERCIALI FIDEJUSSIONI PER TUTTI I TIPI DI LOCAZIONE - SERVIZI NOTARILI

LADISPOLI – DOMITILLA
Splendido appartamento, a poca distanza dal mare, una 
valida alternativa alla villa, al piano terra rialzato, composto 
da salone,  cucina abitabile, tre camere matrimoniali, doppi 
servizi, ampio terrazzo, giardino di 500 mq. Patio in legno, 
ampio spazio per parcheggio autovetture. Termoautonomo. 

Cod  38  € 389.000,00

LADISPOLI – CENTRALE 
Appartamento al centro di Ladispoli, adiacente stazione e 
servizi, indipendente, in piccolo palazzo, ampia metratura, 
composto da ingresso, salone, cucina abitabile, camera, 
cameretta, bagno, terrazzo a livello, solarium di proprietà, 
con possibilità di sopraelevazione. 

Cod 06   € 275.000,00 TATTABILI

CERVETERI – TYRSENIA
Villa porzione in plurifamiliare, ottimamente ristrutturata, 
su tre livelli: piano terra: ingresso, salone, cucina abitabile, 
bagno, doppi balconi con lavanderia esterna. Piano primo: 
tre ampie camere, bagno con doccia e vasca idromassaggio, 
balcone. Piano seminterrato con ampio salone e camino, 
angolo cottura in muratura, bagno. Giardino ben curato, 
termoautonoma. 

Cod 29  € 330.000,00

LADISPOLI - CENTRALE - NUOVO  
Appartamento in piccola palazzina di recente ristruttu-
razione, gradevole condominio al centro di Ladispoli e a 
pochi passi dal mare, composto da soggiorno con angolo 
cottura, camera, cameretta, bagno, cortile di proprietà. 
Termoautonomo. 

Cod 40  € 145.000,00

LADISPOLI – CAMPO SPORTIVO
Appartamento ampia metratura, adiacente stazione ferrovia-
ria, in piccolo palazzo, ristrutturato, composto da soggiorno, 
cucina abitabile, due camere matrimoniali, cameretta, 
bagno, ampio balcone. Termoautonomo.

Cod 28  € 200.000,00 trattabili

Vendi con noi, solo 1,9% UN’UNICA PROVVIGIONE PER TANTI SERVIZI.

tro. E’ un problema risolvibile?
“Sono un ex insegnante – afferma Avallone - sono scappato dalla scuola 
16 anni fa perché volevo insegnare, ma non era necessario, in quanto 
le promozioni avvenivano indipendentemente dalla preparazione degli 
alunni. Sono stato vicino ai giovani per 20 anni, sono stato giovane insie-
me ai giovani, infatti ho cominciato ad insegnare a 21 anni a ragazzi di 
18 anni. La scuola e quindi la cultura sono alla base dell’interesse per il 
teatro. La maggior parte dei  giovani tra i 20 e i 30 anni, frequentano il 

teatro assistendo a spettacoli di volgare cabaret spacciati per commedie 
e non credo sia necessario fare esempi. Gli insegnanti tentano di avvicinare 
gli studenti al teatro  ma  spesso, per  incapacità  o  per interesse, sbagliano 
gli spettacoli a cui assistere. C’è molto pressapochismo in Italia e lo si vede 
in tutti i settori. Quando facciamo i nostri spettacoli mattutini io mi fermo 
sempre a parlare con i ragazzi e cerco di far capire loro che il teatro è 
uno dei pochi spettacoli dal vivo che sia rimasto, che non si può usare il 
telecomando, che la riuscita dello spettacolo dipende anche dagli spet-
tatori. Quando su 300 ragazzi capisco di aver trasmesso questo con-
cetto almeno ad uno di loro e soprattutto a qualche insegnante, penso 
sempre che una piccola speranza di formare un pubblico migliore ci 

sia ancora. Quelli che possono ancora trasmettere qualcosa ai giovani è 
necessario che si impegnino fortemente, perché, se pur banale è il concetto, 
i giovani sono il pubblico di domani e se non facciamo niente, allora domani 
chi ci sarà in sala?”.
Pochi lo sanno, ma è vero che lei è particolarmente legato al nostro litorale 
dove si è esibito ottenendo grandi consensi?
“Ricordo ancora con molto piacere – spiega Avallone – quando anni fa mi 
sono esibito a Ladispoli mettendo in scena O’scarfalietto, facendo regi-
strare il tutto esaurito per alcuni giorni. Molti dei nostri spettatori vengo-
no apposta dal litorale per assistere agli spettacoli al teatro dell’Angelo 
e spesso mi intrattengo con loro dopo lo show. E ho ancora conservata 
una copia del vostro settimanale che mi intervistò una decina di anni 

fa proprio in occasione di una mia interpretazione teatrale dalle parti vostre”.
Difficile insomma non consigliarvi, amici lettori, di correre al teatro dell’Angelo in via Simone 

De Saint Bon 19 a Roma ad assistere alla esilarante “Il prestanome”. Infoline 06 37513571.
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La medicina naturale, la fitogemmoterapia, l’omeopa-
tia, anche veterinaria nonché ovviamente umana, la 
fisiomassoterapia, l’osteopatia non sono discipline 

non regolamentari da “stregoni”. In buone mani, vale a dire 
praticate da coloro che hanno esercitato e appreso questi 
trattamenti in ambito universitario ospedaliero, oppure in 
corsi ufficialmente riconosciuti, post lauream non sono una 
alternativa quanto una forma complementare, e talora uni-
ca ed insostituibile, a quella farmacologica che poggia solo 
su farmaci chimici, vale a dire allopatia ponderale. Non 
c’è, né ci dovrebbe essere, una contrapposizione tra questi 
due approcci diversi di curare. Nessuno può negare la me-
dicina “cosiddetta ufficiale”, chiamata allopatia o dei con-
trari, in malattie assai severe che talora mettono in pericolo 

la vita stessa del paziente. Potrei io, medico  specializzato 
in cardiologia, e malattie cardiovascolari, in broncopneu-
mologia e malattie dell’apparato respiratorio, essere con-
trario agli antibiotici, al cortisone, agli antipiretici, ai che-
mioterapici, all’impianto di pacemaker cardiaci, per non 
parlare dell’angioplastica ed altri interventi chirurgici che 
hanno consentito, specie negli ultimi 50-80 anni, la soprav-
vivenza di migliaia di persone? Sarei un pazzo se lo facessi. 
La medicina “tradizionale” quella dei contrari, l’allopatia, 
esiste sin dal tempo di Ippocrate. È strano però che alcuni 
centri universitari italiani non si ricordino (o meglio fanno 
finta di non sapere) che lo stesso Ippocrate praticasse anche 
la medicina dei simili, quella naturale, “similia similibus 
curentur”, quel modo di prendersi cura non solo e non tan-

to della malattia, quanto del malato stesso, visto nella sua 
integrità psico-fisica. Una visione “olistica” che moderna-
mente viene inquadrata ed interpretata  nel meccanismo 
psiconeuroendocrinoimmunitario. Non esiste solo la ma-
lattia ma anche il malato da cui viene colpito. Se non fosse 
così perché non ci si ammalerebbe tutti alla stessa manie-
ra? Perché, tanto per fare un esempio, in alcuni soggetti 
la sindrome influenzale si presenta con sintomi diversi? In 
alcuni con febbre, dolori ossei, brividi, talora tosse. In altri 
con nausea, vomito, talora diarrea. Naturopatia non è un 
termine astratto, medievale, obsoleto. È semplicemente un 
approccio terapeutico che segue le leggi naturali che ri-
spettano prima di ogni cosa il paziente. Nel giuramento di 
Ippocrate è basilare “prima non nuocere”. Purtroppo, anzi 
troppo spesso, questo viene dimenticato.  Le statistiche in-
ternazionali ufficiali pongono le malattie iatrogene, ossia 
dovute all’uso incongruo di farmaci ed interventi chirurgici 
errati, al quarto o quinto posto nelle cause di morte, pre-
cedute solo da quelle cardiovascolari, neoplastiche, bron-
copneumatologiche e nefrologiche insufficienza renale 
cronica. Certo bisogna guardarsi bene dai “ciarlatani”, da 
chi propaganda cure miracolose tipo “elisir di lunga vita”. 
Per questo finalmente nell’ultimo decennio esiste, a Roma 
come Milano, un albo di naturopati, omeopati e fitotera-
peuti. Per fortuna la Regione Toscana ha aperto le porte, in 
alcuni suoi atenei, alla sperimentazione e alle cure natura-
li specie fitoterapiche. Personalmente sono stato docente 
in Scuola di Medicina Bioterapica per più di vent’anni a 
Roma. Ho cercato sempre di parlare due lingue, quella uffi-
ciale “dei contrari” e quella naturale “dei simili”, sia omeo-
patica che fitoterapica. Se ho scelto di restare un medico di 
famiglia, e non “su appuntamento”, l’ho fatto  per vocazio-
ne e passione. Stare vicino e dalla parte del malato, di chi 
soffre, è per me prioritario. L’etica viene prima del denaro. 

È per questo che difendo la Medicina Naturale, le tecniche 
fisioterapiche non invasive, l’osteopatia. Coloro che osteg-
giano o denigrano questa medicina integrativa alternativa 
complementare lo fanno solo perché, nelle migliori delle 
ipotesi non ne sanno nulla. Nella peggiore delle ipotesi, 
per interesse personale. Un’ultima nota. Pensate quanto si 
risparmierebbe in termini di spesa sanitaria se tanti farma-
ci  naturali fossero almeno rimborsabili dallo stato. Perché 
questi, almeno in gran parte, in Francia, Svizzera succede 
e da noi no? Oggi però gran parte dei medici specialisti 
italiani prescrivono farmaci integratori di fascia C. 
E’ già un passo avanti. Peccato però che incidano sul citta-
dino che li deve pagare di tasca propria.

Naturopatia, attenti al lupo
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Necessario vigilare
affinchè sia praticata
da seri professionisti

e non da ciarlatani

di Aldo Ercoli
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Ascensore,
la gente è indignata

Tante lettere dopo il nostro articolo
sulla vergogna della stazione

Egregio Direttore, ho letto l’articolo “L’ascensore della ver-
gogna” pubblicato sul numero cinque della sua rivista e con-
divido in pieno le critiche in esso contenute. Sono stati scritti 
molti articoli sulla impraticabilità del detto ascensore, sul 
suo cattivo e sporadico funzionamento ma mi sembra che 
nessuno abbia mai rilevato una questione importantissima 
e cioè che tale ascensore può essere utilizzato solo dai pas-
seggeri con problemi di handicap, mamme con passeggini, 
valigie pesanti diretti a Roma dal binario 3 dove lo stesso è 
ubicato. Mi chiedo allora come fanno gli stessi passeggeri 
con problemi, al ritorno da Roma, per scendere dal binario 
2 sprovvisto di ascensore.
La soluzione sarebbe o installare un altro ascensore al bi-
nario 2 difficilissimo da realizzare dal punto di vista eco-

nomico o più semplicemente far fermare i treni da Roma al 
binario 1. La ringrazio per lo spazio che riterrà opportuno  
dedicarmi nell’interesse della comunità.  
Distinti saluti e grazie per ciò che il suo giornale offre come 
informazione imparziale e puntuale.

Antonietta Antonelli

Gentile lettrice, intanto grazie per il suo intervento. 
Abbiamo scelto la sua lettera tra le tante arrivate in 
redazione. Sapevamo che il nostro articolo denuncia 
avrebbe innescato tante reazioni ed era quello il nostro 
intento prioritario. La gente ha risposto, chi vive la di-
sabilità sulla propria pelle ha reagito come speravamo. 
Anche i cosiddetti normodotati hanno preso coscienza 
della situazione assurda dell’ascensore, offendo ampia 
solidarietà. Purtroppo, chi non ha risposto ancora sono 
le istituzioni. Silenzio totale da parte delle Ferrovie del-
lo stato a cui L’Ortica aveva rivolto domande pressanti. 
Tacciono per ora anche le amministrazioni di Ladispo-
li e Cerveteri, città da cui ogni giorno muovono oltre 
8.000 pendolari per andare a Roma. Compresi tanti 
disabili e viaggiatori con problemi di deambulazione. 
Persone, occorre ricordarlo sempre ai politici, che a 
maggio voteranno.

SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURAN-
TE LA CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL 
PROPRIO GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COA-
LIZIONI E PARTITI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 6 E 7 MAGGIO CON EVENTUALE BALLOT-
TAGGI DEL 20 E 21 MAGGIO. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO 

PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO



VIA LA SPEZIA
SPLENDIDO ATTICO 3 PIANO DELIZIOSAMENTE RIFINITO 
INGRESSO SALONE CAMERA CUCINA ABITABILE SERVIZIO 
3 BALCONI TERRAZZO DI CIRCA 25 MQ 
€ 165.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

VIA RIMINI 
2 PIANO AMPIA METRATURA INGRESSO SALONE DUE 
CAMERE CUCINA ABITABILE SERVIZIO 3 BALCONI 
OTTIMAMENTE ESPOSTO
€ 220.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

MIAMI
VILLA TRILIVELLI SALONE TRE CAMERE DUE CUCINE 
TRIPLI SERVIZI SALA HOBBY CON CAMINO BALCONE PATIO 
GIARDINO
€ 298.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

AD.TE STAZIONE
IN PICCOLA PALAZZINA DI RECENTE COSTRUZIONE 
SALONE 2 CAMERE CUCINA SERVIZIO TERRAZZO BALCONE 
BOX AUTO CIRCA 15 MQ. 
€ 195.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

PALO
SPLENDIDO APPARTAMENTO OTTIMAMENTE RIFINITO 
SALONE 2 CAMERE  SERVIZI VERANDA GIARDINO 
CARRABILE DI MQ. 80
€ 210.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

VIA FIUME
IN PICCOLA PALAZZINA SALONE CON CAMINO CAMERA 
CUCINA A VISTA SERVIZIO PATIO E GIARDINO DI CIRCA MQ. 300
€ 165.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

MIAMI
VILLA BIFAMILIARE 3 LIVELLI SALONE 5 CAMERE 2 CUCINE 
3 SERVIZI SALA HOBBY TERRAZZO PATIO GIARDINO DI 
CIRCA 200 MQ DIVISIBILE IN 2 APPARTAMENTI
€ 370.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

VIALE ITALIA
IN PICCOLA PAZAZZINA SPLENDIDO APPARTAMENTO 
AMPIA METRATURA SALONE 2 CAMERE CUCINA ABITABILE 
SERVIZIO TERRAZZO 
€ 210.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

CERRETO
VILLA BILIVELLI SALONE 2 CAMERE CUCINA ABITABILE 
DOPPI SERVIZI BALCONE GIARDINO DI CIRCA 80 MQ.
€ 230.000 AMPIAMENTE MUTUTABILI

VIA ANCONA
INGRESSO SALONE CON CUCINA A VISTA 2 CAMERE 
SERVIZI GIARDINO CARRABILE DI CIRCA 80 MQ.
€ 175.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

ADIACENTE PIAZZA DOMITILLA
SPLENDIDO ATTICO OTTIMAMENTE RIFINITO SALONE 2 
CAMERE CUCINA  ABITABILE SERVIZIO BALCONE VERANDA 
TERRAZZO CON VISTA MARE/MONTI
€ 240.000  AMPIAMENTE MUTUABILE

VIA BRACCIANO A POCHI PASSI DAL MARE
IN PICCOLA PALAZZINA DI NUOVA COSTRUZIONE SALONE 
CAMERA SERVIZI  GIARDINO CARRABILE DI CIRCA 80 MQ
€ 180.000 AMPIAMENTE MUTUABILI
  
CERENOVA
BILIVELLI SALONE CON CAMINO 2 CAMERE CUCINA DOPPI 
SERVIZI 3 BALCONI TERRAZZO POSTO AUTO
€ 189.000 AMPIAMENTE MUTUABILI

LUNGOMARE
ATTIVITA’ BAR GASTRONOMIA SOMMINISTRAZIONE 
ALCOLICI E SUPERALCOLICI LOCALE DI 86 MQ 
LOCAZIONE 6+6 € 550 MESE € 80.000

CENTRO
LOCALE COMMERCIALE DI MQ. 40 OTTIMA POSIZIONE
€ 150.000

C O N S U L E N Z E  -  G R A T U I T E
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